
Metti in versi la vita. La figura e l’opera di Giovanni Giudici, a cura di Alberto Cadioli, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 2014
ISBN (stampa) 978-88-6372-643-5 (e-book) 978-88-6372-644-2 – www.storiaeletteratura.it

Premessa

Quando, pochi mesi dopo la morte di Giovanni Giudici, la sua famiglia – 
dando corso a una decisione già formalizzata dal poeta – consegnò al Centro 
Apice le carte che si trovavano nello studio alle Grazie o nelle stanze della 
casa milanese di via Tadino 6, non ci fu nessun dubbio, in Apice, sull’atto 
successivo. Il Centro aveva il dovere di ricordare, con una grande iniziativa, 
la figura e l’opera di uno dei maggiori scrittori del Novecento.

Per questo, il 23 e 24 maggio 2012, nella ricorrenza del primo anniversa-
rio della morte (avvenuta il 23 maggio 2011), un ampio convegno intitolato 
«Metti in versi la vita. La figura e l’opera di Giovanni Giudici» ha raccolto, 
nella sala del Rettorato dell’università, alcuni tra i più fedeli lettori della poe-
sia di Giudici (Gian Luigi Beccaria, Alfonso Berardinelli, Maurizio Cucchi, 
Carlo Di Alesio, Giulio Ferroni, Paolo Giovannetti, Simona Morando, Laura 
Neri, Carlo Ossola, Cesare Viviani, Rodolfo Zucco) e alcuni giovani studiosi 
(Lisa Cadamuro, Elisa Gambaro, Laura Massari), perché si confrontassero 
sui più differenti aspetti dei versi, delle traduzioni, delle letture, delle anno-
tazioni diaristiche, della corrispondenza del poeta. Nella stessa occasione 
Eugenio De Signoribus ha presentato il numero 32-33 di «Istmi. Tracce di 
vita letteraria», dedicato a «Il primo Giudici», e Gaia Riitano ha descritto 
l’archivio ora conservato in Apice, che raccoglie autografi, dattiloscritti, 
agende, ritagli di giornali e riviste con articoli firmati dal poeta.

Il libro che qui si presenta è un passo successivo, dopo il convegno: non 
è il consueto volume di ‘atti’, ma una raccolta di saggi (alcuni frutto degli 
interventi letti o proposti durante i lavori del convegno e poi rielaborati), 
destinati a sollecitare nuove riflessioni e nuove ricerche, nella consapevolez-
za che gli studi generano nuovi studi, e che, soprattutto di fronte alle carte 
di un archivio in gran parte ancora da scavare, il compito degli studiosi non 
si esaurisce mai, aprendo di volta in volta nuovi orizzonti.
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